
Meo Fusciuni: i profumi che
parlano al cuore
di  Claudia  Marchini  –  “Quando  annuso  il  profumo  che  sto
creando e piango, allora capisco che è pronto”.

Così risponde alla mia domanda sui tempi di creazione di una
fragranza  artistica  Meo  Fusciuni  (all’anagrafe  Giuseppe
Imprezzabile,  ma  ormai  nemmeno  sua  madre  lo  chiama  più
Giuseppe), uno dei più originali e potenti creatori di profumi
in Italia.

E pensare che prima del 2010 mai avrebbe pensato che questo
sarebbe diventato il suo prossimo lavoro…dopo gli studi di
chimica industriale, Meo ha iniziato infatti a lavorare nel
campo dell’aromaterapia e della fitoterapia, ambiti che gli
procuravano anche molte soddisfazioni. Perciò, quando una sua
amica – quasi per scherzo, ma non troppo – gli ha buttato lì
la  fatidica  domanda:  “Ma  perché  non  crei  profumi”?,  ne  è
rimasto molto stupito. Anche perché non aveva una particolare
passione per i profumi, né tantomeno conosceva il mondo della
profumeria di nicchia. Fino a quel viaggio ad Istanbul. 

Lì, tra il turbinio di voci del gran bazar e la cacofonia di
spezie,  tra  il  profumo  delle  stoffe  preziose  e  i  fumi
dell’incenso, l’erborista ha lasciato il posto al profumiere.
Tutti noi viviamo ad un certo punto della nostra vita un rito
di passaggio, e per Meo quel viaggio nella capitale dei tre
imperi rappresenta il momento in cui ha lasciato la via della
“pianta medica” per intraprendere un nuovo cammino. La sua
prima creazione si chiama infatti 1# nota di viaggio (Rites de
passage) ed è dedicata a questo viaggio e questa città.

Il  progetto  Meo  Fusciuni  nasce  proprio  con  lo  scopo  di
raccontare viaggi, pensieri, emozioni, sensazioni, attraverso
una complessa ricerca olfattiva e la creazione di profumi
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unici, 100% Made in Italy, e utilizzando materie prime di
altissima qualità.

La  collezione  è  composta  al  momento  da  12  fragranze  (la
tredicesima è in dirittura d’arrivo), divise in Trilogie e
Cicli. Le Trilogie parlano di viaggi “veri”, luoghi fisici,
mentre i Cicli rappresentano viaggi mentali. 

La prima trilogia (Rites de passage, Shukran, Ciavuru d’amuri)
parla di 3 paesi che hanno significato molto per Meo: di
Istanbul abbiamo già parlato; la seconda nota di viaggio è
invece  dedicata  al  Marocco  e  alla  bevanda  che  meglio
rappresenta lo spirito gioioso ed energico del paese, il tè
alla menta; e infine la terza nota di viaggio – uno stupendo
fico – ci porta nella sicilia della sua infanzia.

Il Primo Ciclo (della Poesia), racconta la ricerca interiore
del profumiere: Notturno, con le sue note di Rum e Inchiostro,
ci  trasporta  in  stanze  vere  ed  immaginarie,  dentro  ad  un
tunnel di bellezza e poesia; mentre Luce grida il desiderio di
trovare un equilibrio tra natura e uomo, illuminando la via
con note di Betulla, Abete, Cedro e Tabacco.

La Trilogia della Mistica (Narcotico, Odor 93 e L’oblio) è
ispirata a 3 luoghi veri (Palermo, la Danimarca, la Cambogia)
che hanno una forte componente mistica per Meo, che ha voluto
con essi raccontarci dei vecchi cassetti polverosi della casa
di famiglia a Palermo; oppure di un fiabesco bosco del nord
Europa da cui si esce chiedendosi se fosse tutto vero oppure
un  sogno;  e  ancora  del  potere  della  dimenticanza  e  della
nostra ricerca della salvezza che essa ci può portare.

Il  Secondo  Ciclo  (della  Metamorfosi),  è  dedicato  alla
solitudine,  attraverso  due  differenti  riflessioni  sulla
libertà dell’anima. Con Little Song Meo riesce a raccontare
perfettamente il profumo del tempo che passa: una tazzina di
caffè  lasciata  sul  tavolo  da  lavoro,  una  sigaretta  ormai
consumata,  e  un  mazzo  di  rose  tenuto  in  mano…Un  profumo



stupendo e melanconico, commovente fino alle lacrime. Spirito
è invece dedicato ad Emily Dickinson: immaginiamo le pianure
del Massachusetts dove la poetessa amava camminare, in un
tripudio di Camomilla, Angelica, Semi di Carota, Cipresso,
Lavanda. Lì, dove uomo e natura, spirito e poesia si fondono.

Ed eccoci infine all’ultima Trilogia di Viaggio, la Trilogia
senza  Tempo,  dedicata  all’attuale  “ossessione”  di  Meo
Fusciuni: l’Asia. Si parte dal colpo al cuore e allo stomaco
di Varanasi, città simbolo dell’India, ricca di contrasti e
significati,  magia  e  mistica.  Oud,  Cuoio,  Zafferano,
Cardamomo, Rose e Gelsomini ci trasportano in un vortice di
emozioni; un profumo magnetico, animalico, per palati forti
dall’animo gentile.

Il secondo profumo della trilogia, Encore du temps, è dedicato
al Laos e all’amore (la sua Federica – si illumina tutto
quando ne parla, Meo); è un fiore che cade in una tazza di tè
verde, la dolcezza del tempo che scorre lento e la voglia che
quel tempo si dilati per sempre, per poter stare ancora e
sempre di più con la persona amata.

In  attesa  della  terza  fragranza,  che  sarà  ispirata  dal
Giappone, vi invitiamo a scrivere a info@meofusciuni.com per
conoscere il punto vendita più vicino a voi. Noi siamo andati
alla Profumeria La Nicchia di Legnano!
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“Il profumo è un’anima che disegna la nostra ombra”

Meo Fusciuni
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